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Affari, ^ Valigetta e telefono portatile 
chiacchiere look da manager, i procuratori 
e progetti sono i nuovi padroni del pallone 
— _ I giocatori ormai dipendono da loro 

I più abili, grazie alle percentuali 
sugli ingaggi, guadagnano 500 
milioni Tanno. Dallo scorso febbraio 
sono inquadrati in una associazione 

Quei venditori di calci 
I segreti della lobby che «fa» il mercato 
1 «mercanti» del pallone sono i grandi strateghi del 
calcio mercato. In questi giorni frenetici di acquisti e 
di trasferimenti di giocatori, questi personaggi affol
lano il grande «cubo» dei sogni a Milanofiori facen
do il bello e il cattivo tempo. Ma chi sono, che cosa 
fanno, quali sono i segreti di questi grandi attori, che 
sempre di più muovono le fila di quel teatrino chia
mato calcio? 

PUR AUGUSTO STAGI 

«•MILANO. Nel grande cubo 
delle illusioni i venditori di cal
ci, i •mercanti' del pallone, 
muovono appena le labbra. 
Solo sussurri negli stand di Mi
lanofiori. quasi mai grida. I 
•mercanti» che in questi gorni 
affollano il grande cubo di ve
tro si muovono con grande di
sinvoltura, senza dare nell'oc
chio con le loro valigette grilla
te, piene di niente e di lutto. 
Sono abbronzati, leccati e 
ostentano con orgoglio l'im
mancabile telefonino portatile: 
il nuovo status symbol del mo
mento. l'mercanti» del pallo
ne ci tengono da morire ad ap
parire, talvolta quel che non 
sono, anche perchè in questo 
mondo, (atto di molto fumo e 
poco arrosto, l'abito fa siste
maticamente il monaco. 

Eppure sono costoro i gran
di manovratori del teatrino cal
cistico, sono loro gli uomini 
che muovono le fila del merca
to. E a loro che i grandi calcia
tori e i meno grandi si vanno 
ad affidare per essere tutelali, 
pilotali da una squadra all'al
tra. Si alfidano ai procuratori 
per avere contratti da capogi
ro, per avere accordi pubblici
tari e rilanci d'immagine. Molti 
vanno da loro anche alla di
sperala ricerca di uno straccio 
d'ingaggio. Negli anni sessanta 
esisteva un tipo di calciatore 
tutto «casa e squadra», che da
vanti ad una telecamera arros
siva, balbettava. Erano i tempi 
in cui i presidenti tacevano di 
loro quello che volevano. An
ni-luce sono passati da allora, 
e il gioco del calcio, con l'in
troduzione della legge 91, 
quella dello svincolo, ha cam
biato le sue regole. Da nove 
anni i giocatori sono abili ma
nager di se stessi, ed è da allo
ra che si affidano ad autentici 

professionisti; procuratori, fi
duciari, rappresentanti e por-
tavoci, per contrattare i propri 
stipendi, in una sorta di asta 
continua: sempre più difficile e 
folle. 

Ma che cosa sono veramen
te: procacciatori d'affari, op
pure preziosi consulenti indi
spensabili in un mondo pieno 
di insidie? -In questo momento 
nella categoria - dicono - vi
vono ancora entrambe le ani
me, 6 un mercato molto ricco, 
nel quale si stanno avvicinan
do molti venditori di fumo». Per 
un'assistenza, un procuratore 
chiede una parcella che va dal 
1% al 15% dell'ingaggio del lo
ro cliente. •Generalmente que
sta cifra viene pagata con gros
so ritardo dal calciatore - ag
giungono -. ma spesso accade 
che sia la squadra a pagare ta
le somma». In che modo? Sem
plice: sotto la voce consulen
za. «Spesso noi veniamo inter
pellati da grosse squadre, co
me Juventus. Milan, Inter, Ro
ma, Napoli, le quali ci chiedo
no di convincere un nostro 
grosso cliente, a cambiare 
squadra. Se la nostra opera di 
convincimento ha un esito po
sitivo, a noi spetta una grossa 
parcella che ci viene pagata 
dalla squadra». In media i ma
nager del pallone guadagnano 
dai 300 al SOO milioni all'anno, 
anche se questa valutazione e 
piuttosto approssimativa pro
prio perche molte società pa
gano ancora sotto banco, sot
traendo allo stipendio del gio
catore la cifra per il procurato
re. Con la nascita nel febbraio 
scorso dcll'Assoprocuratori. è 
stato stilato un regolamento 
che Impone alcuni vincoli: un 
numero chiuso di assistiti che 
è di venti giocatori, ed 6 stato 
fissato inoltre a SO milioni di li-

Nel caldomercato molti giocatori In mano ai procuratori hanno un prezzo ma non un volto 

re il compenso massimo per 
ogni assistito, Il quale può re
vocare il mandato fiduciario 
quando vuole pagando solo la 
penale di un milione. «Sono al
cune regole che abbiamo stila
to per iniziare a regolamentare 
una categoria che fino ad oggi 
poteva fare quello che voleva -
ci ha detto Pier Massimo For
naio, segretario dell'Assopro-
curatori, colui che lanciò Wal
ter Zenga -. Dovremo comun
que rivederle entro fine anno 
quando l'Associazione sarà 
operativa a tutti gli effetti». 

Un settore in forte crescita, 
che per forze di cose richiede
va una regolamentazione. Sa
ranno all'indica SOO I candi
dati che a novembre dovranno 
sostenere regolare esame, dal 
quale saranno esentati invece i 
liberi professionisti (avvocati e 
commercialisti) che già da an
ni svolgono attività procurato
ria. La figura del «procuratore» 
calcistico ricordano i più an
ziani, nasce a cavallo tra gli an
ni sessanta e settanta. Fu lo zio 
di José Altafini, l'asso brasilia
no di Milan, Napoli e Juventus, 
che per anni trattò direttamen
te con i presidenti e i direttori 

Milanofiori - 6 . Dunga e Borgonovo i pezzi pregiati 

Scatta l'ultima caccia 
all'acquisto sensazione 
Ultimi cinque giorni di mercato. E ultime possibilità 
di ingaggiare qualche importante giocatore italiano 
(per gli stranieri c'è tempo fino al 10 agosto). I più 
ambiti sono Borgonovo, Carrera, Comi, Ruotolo, 
Fortunato, Galia, Pacione. La Juve proverà l'ultimo 
assalto a Dunga. Il Cesena, per avere l'argentino 
Troglio, deve vendere Djukic e Holmqvist che però 
nessuno vuole. 

WALTER QUAQNELI 

(•MILANO. Ultimi cinque 
giorni di «mercato». Ultimi di
sperati assalti degli operatori 
di Milanofiori. A dire il vero le 
grandi società (Milan, Inter, 
Sampdoria, Juve e Napoli) 
hanno già fatto tutto o quasi 
con grande tempismo e at ton
ti.Gli altri club, invece, devono 
darsi da fare, anzi correre, per 
riusciere ad allestire formazio
ni competitive. £ il caso della 
Fiorentina che da domani tor
nerà ancora alla carica per 
Borgonovo e dare a Lazironl 
un attacco robusto. Ma non è 
detto che il Milan (Sacchi) ce
da. Quindi i dirigenti viola do
vranno contemporaneamente 
tenere in piedi soluzioni alter
native. Per II centrocampo c'è 
ancora il sogno-Scifo (proverà 
Ptdlini ad «ammorbidire» Au-
xerre) oppure la dura realta -
Valdo-(servonosette miliardi 
per convincere il Benfica). Poi 
c'è l'operazione Lacatus da 
concludere (il 21 luglio Previdi 
volerà a Bucarest). Insomma 
per la Fiorentina saranno cin
que giorni d'inferno. 

Il Napoli vuole Ruotolo dal 
Genoa. Non accetta lo scam
bio con Francini, preferisce 
pagare in contanti. Tra richie

sta e offerta c'è un miliardo di 
differenza. Alla fine si farà. Da 
parte loro, i rossoblu cercano 
un centrocampista (Silas) ma 
devono piazzare Perdomo e 
Paz che però non hanno gran
di estimatori. La Juventus cer
ca un centrocampista di inter
dizione. Cosi dice Maifrcdi 
pensando sempre a Dunga. 
L'allenatore fiorentino Lazaro-
ni non ha cslcuso l'ipotesi di 
•liberare» il giocatore. E ovvio 
che la Juve, con la sua immen
sa potenza, dovrà aiutare i vio
la in una serie di operazioni: 
ecco dunque ii discorso Platio-
ni-Auxerre per Scilo e magari 
le pressioni sull Aston Villa per 
portare in riva all'Amo Platt. In 
tal caso II discorso Dunga po
trebbe riaprirsi. C'è però un 
problema: se Dunga passa alla 
Juve, i viola dovranno scordare 
Borgonovo e avranno nel Mi
lan un etemo, acerrimo nemi
co. 

Se a Chlusano non riuscisse 
l'ultimo tentativo di aggancio 
al brasiliano, andrebbe su Des 
Walker o Winter. La Lazio vuo
le un libero. Ha in mente Car
rera del Bari e Fortunato della 
Juve. Per il pnmo è in lista an
che la Roma che offirebbe ai 
pugliesi Comi e Migliarl. E av

vantaggiato il club giallorosso 
anche se, tempo addietro, il 
presidente del Bari. Matarrese 
promise a Calieri il giocatore. 
Ma negli ultimi giorni di mer
cato le promesse sono come le 
scritte sulla sabbia, facilmente 
cancellabili, il Bologna dopo il 
colpaccio Detari aspetta lo ju
ventino Calia per dare l'ultimo 
ritocco al centrocampo. Intan
to il nuovo acquisto della 
Samp, il sovietico Mlkhailicen-
ko, è arrivato ieri a Genova. 
Oggi sarà sottoposto alle visite 
di rito. 

Negli ultimi giorni a Milano-
fiori chi ha attaccanti da ven
dere fa affari d'oro. I baresi 
Monbclli e Scarafonl, il torini-
sta Pacione, il fiorentino Di 
Chiara piacciono ad una deci
na di società di A e B che se li 
contenderanno a suon di mi
liardi. 

Il Torino lotterà fino al 10 
agosto per avere Lineker. Il Pi-
sas oggi annuncerà io stranie
ro. Potrebbe essere Brian Lau-
drup. Il Parma dopo aver in
gaggiato Taffarel, mira all'at
taccante svedese Brolin. Il Ce
sena smania dalla voglia di 
prendere l'argentino Troglio, 
ma per averlo deve vendere 
Holmqvist e Djukic, operazio
ne difficile perchè i due non 
hanno «mercato». Un altro alle
natore ha trovato posto. É 
Ciannattasio. Allenerà il Tran!. 
Da ricordare il sicuro avvio di 
un walzer di portieri che vedrà 
coinvolti i vari Giuliani (Napo
li), Rosin (Reggina), Zunico 
(Parma), Paradisi (Catania), 
Lorierì (Ascoli), Tagliartela 
(Napoli), Rampulla (Cremo
nese), Di Leo (Cosenza), 
Abate (Udinese). 

sportivi gli ingaggi del nipoti
no. Ma il vero inventore della 
figura del procuratore è cosi-
derato da tutti Antonio Calien-
do, 45 anni, napoletano, il 
grande stratega dell'operazio
ne Baggio. Per aver pilotato 
l'asso viola alla Juventus si di
ce che Caliendo abbia riscosso 
una parcella pari a quasi quat
tro miliardi di lire, anche se lui. 
come è logico, nega, «lo rispet
to le tabelle federali, il resto so
no solo chiacchiere». Sarà, ma 
oggi Antonio Caliendo ha uffi
ci in Germania, Inghilterra e 
Spagna e per lui lavorano una 
non precisata schiera di procu
ratori, molti dei quali si na
scondono, sotto altre vesti pro
prio all'interno delle società. 
Insomma la ragnatela intessu
ta da Caliendo è enorme e va 
logicamente ben al di là dei 
venti clienti spettanti ad ogni 
procuratore. Ha incominciato 
le sue fortune con Giancarlo 
Antognoni, nel 1973, il suo pri
mo assistito. Il resto è venuto 
da sé: portò l'argentino Daniel 
Passerella, Il brasiliano Dirceu, 
il polacco Boniek in Italia. Ol
tre a Baggio ha anche Dunga, 
l'altro uomo che Interessa alla 

Juventus e che, a parere di 
molti, lo è già come lo era da 
tempo Baggio. Ha aperto di re
cente uno studio anche a New 
York In vista del prossimi mon
diali e c'è da pensare cho dal 
'94 molti giovani talenti a stelle 
e strisce possano andare a gio
care in formazioni europee. 

«Siamo noi procuratori che 
facciamo il calcio - dice con 
una punta d'orgoglio un picco
lo operatore specializzato nel 
lancio di giovani talenti -. A 
noi non interessa che sia un 
fuoriclasse, anche perché que
sti sono in calo. L'importante è 
che siano buoni atleti, di bel
l'aspetto e dal fisico robusto, 
che sappiano parlare e pre
sentarsi in pubblico per diven
tare beniamini delle folle; uno 
può essere anche un pochino 
più bravo di un altro, ma noi 
scegliamo il personaggio». 
Molti gli ex calciatori che pas
seggiano nel cubo di vetro se
guendo le orme di Caliendo, 
Canovi, Branchlni, I più famo
si. Oscar Damiani punta tutto 
sui giovani. Moreno Roggi ha 
molti «vecchietti» come Mauro 
Tassoni e Daniele Massaro. 
Marangon lavora per Caliendo 

, Lele Oriali la invece il battito
re libero, tutta gente che può 
mettere a frutto la fitta rete di 
conoscienze, indispensabili 
per districarsi In un mondo di 
alleanze, patti di ferro e dop
piogiochisti. C'è anche chi è 
entrato nel mondo del calcio 
per puro caso, come è accadu
to a Giovanni Branchini, 34 an
ni, procuratore di pugili (Da
miani e i fratelli Stecca) che ha 
gestito il trasferimento di Care-
ca, «E un mondo questo in cui 
bisogna essere disincantati. 
Uno come Moggi - ci ha detto 
un operatore - , controlla da 
solo almeno cinquanta socie
tà. Un buon procuratore per
mette il passaggio da una so
cietà all'altra ma riesce anche 
a impedire che avvengano. Un 
buon procuratore tira anche i 
"bidoni" su commissione». In
somma, questi personaggi, au
tentici protagonisti e compri
mari di uno show a volte comi
co, a volte grottesco, sembra 
che possano fare veramente di 
tutto; in un mondo, quello del 
pallone, che appare sempre 
meno un gioco, un mondo, in
somma, da prendere sempre 
di più a calci. 

Il colpo del giorno. A Bologna il Platini danubiano 

Rapsodia ungherese 
Un Detari per Scoglio 
Il Bologna mette a segno il colpo dell'anno. Ingag
gia il fuoriclasse ungherese Lajos Detari prelevando
lo dall'Olimpyakos di Atene per una cifra che si ag
gira attorno ai 5 miliardi e mezzo di lire. Si definisce 
un centrocampista con la vocazione del gol (20 nel
l'ultima stagione). Verrà presentato giovedì a Bolo
gna. Ora la società rossoblu, che ha già Waas e lliev, 
deve cedere assolutamente il brasiliano Geovani. 

• 1 MILANO. Il colpaccio del 
calciomercato di luglio lo met
te a segno il Bologna. La socie
tà del presidente Corion! ha In
gaggiato il fuoriclasse unghe
rese Lajos Detari prelevandolo 
dalt'Olympiakos di Atene. Il 
prezzo dovrebbe superare di 
poco i 5 miliardi e mezzo di li
re. Il giocatore, che ha 27 anni, 
arriverà a Bologna giovedì per 
la presentazione. Avrà un in
gaggio triennale da mezzo mi
liardo a stagione. Detari si defi
nisce •centrocampista con la 
vocazione del gol». In effetti 
nell'ultimo campionato è an
dato a segno ben 20 volte. Ov
viamente Scoglio conia molto 
su questa sua vocazione non 
avendo a disposizione un at
taccante puro. 

Il Bologna è giunto a Detari 
dopo una lunga serie di peri
pezie. L'allenatore aveva dato 
al direttore sportivo Sogliano 
una lista di tre attaccanti: Ra-
ducioiu, Povisen e Degrijse. La 
sfortuna ma anche parecchie 
manovre sbagliate hanno fatto 
perdere al club rossoblu tutti e 
tre i «treni». Il rumeno è finito a 
Bari e ha fatto in 48 ore ciò che 
a Corioni non era riuscito in 
due mesi; lo svedese ha prefe
rito la Germania all'Italia. 
L'Anderlccht infine non si è 
fatta convincere a cedere De

grijse. Dopo un summit Sco
glio. Sogliano e Corioni arriva
vano alla decisione di tentare 
la carta Detari, un giocatore di 
caratura intemazionale, tre-
quartlsta illuminato con la vo
cazione del gol. L'impresa è 
stata facilitata dal fatto che l'O-
lymplakos non ha disputato 
una stagione eccezionale. Una 
lunga serie di traversie, anche 
economiche, hanno indotto il 
presidente Saliarelis a cambia
re. Infatti tre giorni fa sono stati 
ingaggiati due sovietici, Protas-
sov e Shamarov. Questo signi
ficava anche accettare le ri
chieste di trasferimento di De
tari. Il Bologna stavolta non si è 
fatto sorprendere e in gran se
greto ha messo a segno il col
po, 

Lajos Detari è nato 27 anni 
fa a Budapest ed ha fatto tutta 
la trafila delle giovanili nel-
l'Honved. Ha debuttato nella 
massima serie magiara il 10 
aprile de!l'81. Nella stagione 
'86-87 ha vinto la classifica 
cannonieri con 21 gol. Ciò vuol 
dire che. pur agendo da cen
trocampista (era partito addi
rittura da centromedlano me
todista) ha innata la vocazio
ne del gol. Nell'87 si è trasferito 
in Germania, al Werder Brema. 
L'anno dopo è passato all'O-

rympiakos per la stratosferica 
cifra di 12 miliardi che 11 ric
chissimo Koskotas, allora pre
sidente della società, non ha 
avuto problemi a pagare. In 
Grecia Detari ha segnato 25 
gol nella prima stagione e 20 
nella seconda. 

C'è grande entusiasmo in 
casa bolognese per lingaggio 
del campione ungherese. «Con 
Detari - spiega il presidente 
Corioni al telefono dalla Sar
degna - la squadra compie un 
enorme salto di qualità dal 
punto di vista tecnico e allo 
stesso tempo migliora il poten
ziale offensivo perché, ricor
diamolo, Lajos è uno che va a 
rete con facilità incredibile». 

Detari è felice di trasferirsi in 
Italia. «Quello italiano - com
menta al telefono - è II cam
pionato più bello del mondo. 
Potete immaginare la mia 
gioia per potervi prendere par
te. A 27 anni sono nel pieno 
della maturità fisica, quindi 
spero di mostrare subito le mie 
doti e di portare in alto, anche 
coi gol, la squadra rossoblu. 
Non conosco Bologna, mi 
hanno detto che è una città 
bellissima con gente cordiale 
ed amante del buon calcio. Mi 
ci troverò bene e saprò far di
vertire il pubblico. So che in 
passato hanno vestito la ma
glia rossoblu altri cinque un
gheresi: Urik, Weber, Sarosi, 
Sipos e Mike Mayer. Dunque 
c'è già una tradizione, un filing 
che io vorrei mantenere, anzi 
esaltare». 

Con l'acquisto di Detari il 
Bologna deve assolutamente 
cedere Geovani, avendo già 
due stranieri: Waas e lliev, 

aw.c. 

Lajos Detari. 27 anni. Il centrocampista dell'Ungheria è stato acquistato Ieri dal Bologna 

LA SITUAZIONE DELLA NUOVA SERIE A 

SQUADRA ACQUISTI CESSIONI 

Atalanta 
AH.: Frosfo 
(nuovo) 

Marettl d, Guerrieri p (Arezzo). 
Canlggia a (del. Verona). Monti d, 
Rizzolo a (Lazio), Perrone a (Ba
ri), De Patre e (Monza). Bigliardi d 
(Napoli) 

Barcolla d (Cesena). Madonna a 
(Lazio), Bortolazzi e (Genoa). Oi-
cintio d. Compagno a (Cosenza) 

Bari 
AH.: Salvemini 
(confermato) 

Cucchi e (Inter), Raduciou a (Dina
mo Bucarest). Colombo e (Milan), 
De Ruggiero d(Tranl) 

Perrone a (Atalanta), Lorenzo d 
(destinazione da definire), Carbo
ne e (Milan) 

Bologna 
Ali.: Scoglio 
(nuovo) 

Verga d (Milan). Mariani d (Bre
scia). Di Già e (Inter), Trlcella d 
(Juventus), Biondo d (Como), No-
tarlstelano e (Como), Vallerlani p 
(Legnano) Datari e (Olymplakos 
Pireo) 

Luppi d e Da Marchi d (Juventus), 
I. Bonetti e (Sampdoria), Stringara 
e (Inter), Giordano a (desi da 
del.). Geovanl e (Psv) 

Cagliari 
AH.: Ranieri 
(confermato) 

Paolino a, Rocco e (del.), Di Bllon-
to p (Barletta), Fonseca a (Natio
nal Montev ), Herrera d (Flgue-
ras), Francescoli a (Marsiglia). 
Nardlni e (Burletta), Rosa d (Juve) 

Fadda d (Siena), Bernardini e 
(Ascoli) 

Cesena 
Ali.: Uppi 
(confermato) 

Barcolla d (Atalanta), Amarildo a 
(Lazio), Giovarmeli! e (Ascoli), An-
tonloll p(Mllan), Ciocci a (Ancona) 

Agostini a (Milan), Domini e (La
zio), Zagatl a (Siena). Rossi p (Mi
lan), Cucchi d (Avellino), Dukic d 
(dest. da del.), Holmqvist a (dest. 
da del.) 

Fiorentina 
Ali.: Lazaroni 
(nuovo) 

Rossini d (Inter), Buso a (Juve), 
Lacatus a (Steaua), Flondella 
a,Mareggiai p (Lucchese) 

Battlstini d (Inter), Baggio a (Ju
ventus) 

AH.: Bagnoli 
(nuovo) 

Onorati e (Avellino), Plottl p (Ata
lanta), E. SIgnorelli e (Barletta), 
Skurhravl a (Spaila Praga), Borio-
lazzi e (Atalanta) 

Fontolan a (Inter), Paz e (desi da 
del.), Urban e (Triestina) 

Inter 
Ali.: Trapattoni 
(confermato) 

Fontolan a (Genova), Battlstini d 
(Fiorentina), Pizzi a (fina prestito 
dal Parma), Stringare e (Bologna). 
Paganin d (Udinese) 

Rossini d (Fiorentina), Paolino a e 
Rocco e ( Cagliari), Cucchi e (Ba
ri), Di Già e (Bologna), Rivolta d 
(Livorno), Tramezzani d (Cosen
za), Volcan e (Chlevo), Verdelli d 
(Cremonese) 

Juventus 
AH.: Maifredi 
(nuovo) 

Haessler e (Colonia), Luppi e De 
Marchi d (Bologna). Orlando e 
(Reggina), Corlni e (Brescia), Ju-
llo Cesar d (Montpellier), Baggio e 
(Fiorentina). DI Canio a (Lazio) 

Buso a (Fiorentina). Barros e (Mo
naco), Tricslla d (Bologna), Zava-
rov a (Nancy), Bruno d (Torino), 
Alelnlkovc (c.r.). Rosa d (Cagliari) 

Lazio 
AlLZoff 
(nuovo) 

Riedle a (Werder Brema), Lampu-
gnani d (Mantova), Domini e (Ce
sena), Madonna a (Atalanta) 

Amarildo a (Cesena), Di Canio a 
(Juventus). Plscedda d (Avellino), 
Monti d e Rizzolo a (Atalanta), 
Troglio e (dest. da dot.) 

Lecce 
AH.: Boniek 
(nuovo) 

Panerò a (Barletta), Mazlnho d 
(Vasco da Gema), Gatta p (Pesca
ra) 

Terraneo p (per fine attività). Ri
ghetti d (Pescara). Levanto e (Ca
sertana), Barbas e (fino contratto) 

Milan 
AH.: Sacchi 
(conformato) 

Agostini a (Cesena), Gaudenzi e 
(Verona), Rossi p (Cesena). Costi 
d (Modena), Nava d (Reggiana), 
Carbone e (Bari) 

Pullo d (Pisa). G. Galli p (Napoli). 
Verga d (Bologna), Lantlgnottl a 
(Reggiana). Anionloll e Cesena), 
Colombo e (Bari) 

AH.: Bigon 
(conlermato) 

Silenzi a (Reggiana). G. Galli p 
(Milan), Rlzzardi d (Cremonese), 
Palladinl e (Samb.), Incocciati a 
(Pisa), Vsnturln e (Torino) 

Carnevale a (Roma), Bigliardi d 
(Atalanta), Giuliani p (Udinese), 
Fusi e (Torino) 

Parma 
AH.: Scala 
(confermato) 

Sorce a (Licata), Monza d (def. 
dall'Inter), Mannari a (Como), 
Cuoghi e (Pisa) 

Suste d (Udinese), Pizzi a (Inter), 
Glandebiaggi e (Cremonese), 
Sommella e (Virescit), Bocchlalin 
e (Trento), Bucci p (Casertana) 

Pisa 
Ali.: Giannini 
(confermato) 
D I : Lucescu 
(nuovo) 

Pullo d (Milan), Larsen e (Lyngby), 
Padovano e(Cosenza) 

Nlsta p (Ancona). Incocciati a (Na-
pol i), Cuoghi e (Parma) 

Roma 
AH.: Bianchi 
(nuovo) 

Carnevale a (Napoli), Carboni d 
(Sampdoria), Poruzzl p (rientro fi
ne prestito Verona), Aldalr d (Ben
fica), Zinettl p (Pescara) 

Tancredi p (Torino), Impallomsni 
e(Pescara) 

Sampdoria 
AH.: Boskov 
(confermato) 

I. Bonetti e (Bologna), Mlkhalll-
chenko (Dinamo Kiev), Branca a 
(Udinese) 

Carboni d (Roma). Victor (scaden
za contratto), Ganz a (Brescia), 
Broda e (Messina) 

Torino 
AH.: Mondonicc 
(nuovo) 

Martin Vazquez e (Real Madrid), 
Bresciani a (line prestito dall'Ala-
tanta), Annoni d (Como), Tancredi 
p (Roma), Bruno d (Juventus), Ca
rino e (Ascoli), Fusi e (Napoli) 

Bianchi d (Verona), Rossi d (Vero
na), Venturln e (Napoli), Flmogna-
ri e (Reggina). Enzoc (Ascoli) 

l'Unità 
Lunedì 

16 luglio 1990 27 


